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IL SIGNIFICATO 
DEL GIORNO 8 
MARZO 

• La giornata internazionale 
della donna celebra i 
progressi in ambito 
economico, politico e 
culturale raggiunti dalle 
donne di tutto il mondo

• Il principio ispiratore è 
quello di non 
discriminazione, principio 
universale



LE NAZIONI UNITE 
E L’OTTO MARZO 
2026

• Per il  giorno 8 marzo 2026, le Nazioni Unite 
hanno scelto il tema  “Diritti, giustizia, azione. Per 
tutte le donne e le ragazze”.

• L’obiettivo è quello di smantellare le barriere 
strutturali alla giustizia paritaria: leggi 
discriminatorie, tutele legali deboli, pratiche e 
norme sociali dannose che erodono i diritti di 
donne e ragazze

• Il tutto secondo un principio cardine dettato 
dall’articolo 7 Dichiarazione Universale  dei diritti 
umani per il quale: “ tutti sono uguali davanti alla 
legge e hanno diritto senza alcuna 
discriminazione ad una eguale tutela da parte 
della legge”



LA CARTA 
COSTITUZIONALE

• La nostra Costituzionale è improntata al principio 
di eguaglianza tra uomini e donne

• L’articolo 3 al comma 1 cita testualmente “ tutti i 
cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali 
davanti alla legge senza distinzione di sesso,  di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche 
di condizioni personali e sociali”.  L’introduzione 
della locuzione senza distinzione di sesso è stata 
voluta da una donna: la Senatrice Lina Merlin.

• Altri articoli della Costituzione fanno riferimento 
all’eguaglianza tra uomini e donne

• Articolo 29, comma 2, art. 31, articolo 37, 
articolo 48, articolo 51, articolo 117  



LA CORTE 
COSTITUZIONALE

• Anche la Corte Costituzionale ha 
pronunciato negli anni sentenze storiche, 
tra le quali a titolo semplificativo si citano:

• Sentenza n. 126 del 1968 e Sentenza n. 147 
del 1969 che cancellano il reato di adulterio 
femminile

• Sentenza n. 27 del 1975 che dichiarò 
l’incostituzionalità del reato di aborto per la 
donna consenziente

• Sentenza n. 286 che giudicò 
incostituzionale l’automatica attribuazione 
del cognome paterno ai figli   



ALCUNE DATE SIGNIFICATIVE



I CAMBIAMENTI

• I cambiamenti normativi sono stati possibili anche grazie alla 
partecipazione delle donne alla vita politica del Paese, quindi 
grazie alle deputate elette nel 1946, cinque delle quali fecero 
parte della Commissione dei 75 incaricati di redigere la 
Costituzione

• Le prime donne elette furono 21. Ricordiamo i loro nomi: 
Adele Bei, Bianca Bianchi, Laura Bianchini, Elisabetta Conci, 
Maria de Unterrichter Jervolino, Filomena Delli Castelli, Maria 
Federici, Nadia Gallico Spano, Angela Gotelli, Angela M. Guidi 
Cingolani, Leonilde Iotti, Teresa Mattei, Angelina Livia Merlin, 
Angiola Minella, Rita Montagnana Togliatti, Maria Nicotra 
Fiorini, Teresa Noce Longo, Ottavia Penna Buscemi, Elettra 
Pollastrini, Maria Maddalena Rossi, Vittoria Titomanlio.  I 
nomi evidenziati in rosso rappresentano le 5 donne che 
fecero parte della Commissione 



COSA LASCIANO 
LE DONNE 
COSTITUENTI

• Tutte le donne elette nel 1946 anche 
se di diversa formazione culturale, 
sociale e politica contribuirono a dare 
al Paese una diversa lettura del diritto 
e dei diritti

• Emblematica è la lettura degli atti 
parlamentari e la testimonianza delle 
stesse Costituenti dalla quale emerge il 
forte impegno per l’approvazione 
dell’articolo 11 della Costituzione dove 
si afferma nel suo incipit:

• “l’Italia ripudia la guerra”  



DONNE 
PROMOTRICI DI 
PACE

• Questa è la testimonianza del fatto che da 
sempre le donne oltre che promotrici di diritti 
sono promotrici di PACE.

• Ricordiamo quindi anche i nomi delle donne 
vincitrici del Nobel per la pace: Marina Corina 
Machado Venezuela (2025); Narges
Mohammadi ( 2023) Iran; Malala Yousafzai 
(2014) Pakistan; Ellen Johnson (2011) Liberia, 
Wangan Mula Maathai (2004) Kenya; Shirin 
Ebadi (2003) Iran, Rigoberta Menchu (1992) 
Guatemala; Aung San Suu Kyi (1991) Myanmar; 
Alva Myrdal (1982) Svezia; Madre Teresa di 
Calcutta (1979) India; Betty Williams e Mairead 
Corrigan (1976) Regno Unito; Emily Greene 
Balch (1946) Stati Uniti; Jane Addams (1931) 
Stati Uniti; Bertha von Suttner ( 1905) Austria. 
Prima donna a vincere il premio
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